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,Sian~o nella gradita posizione di poter dare , già in 
quest ogg• un prospetto complessivo dei terreni istrioni 
dostmh secondo la loro capacità produttiva, il quale è 
autorevole, e lo consideriamo più esatto nella totalità di 
<1uello dato nei Nri. 41-42. Però questo medesimo 'di­
mostra come nel )leo maggior numero delle indicazioni 
non a~dassimo errati; I e reltificazioni di singole partite 
attendiamo dalla gentilezza di quelli che possono averne 
esatta contezza. 

La superficie del circolo misur~ s,ec~nd~ l' odierno 
prosp~tt.o 85,9886; cifra che s.' ac9>sla assai a quella 
da noo md1cata. nella •·etti{icazione al principio ,dei Nri. 
41-42 , con 8o,9751; e questa cifra diremmo la vera 
meglio che quella di 86,r0• adottata g,eneralmente megli~ 
che quella la quale sarebbe il risultato del prospetto dei 
Nn. 41-42, il quale in più parte si mostra mancante. 

La piutita ai]Je che avrebbe dovuto trovarsi sul­
l' iso l~ di Veglia nella quantità dL 2060,1057, non figura 
nel~a. :presente tab.ella , e cw sembra corrispondente· a 
vcrtta; nelle rubriche boschi vi ha varietà essendovi 
indica ta nel bosco d'allo fusto quel tanto ,in' più di che 
si vede diminuita la qu'antita dei boschi , cedui, per modo 
che non vi sarebbe divario se non , nella , qualificazione 
speciale di alcune migliaia di iugeri. , 

. !fondi di edifizi ,vengono limitat i. a ,soli 2017 iu­
gcro, e1fra che sembra essere la vera iu luogo di quella 
indicata nei Nri. 41-42. . . . . . . 

La cifra degli improduttivi viene segnata a 33211 
e questa pure sembra essere yera in preferenza all' altra · 
da noi indicata. 

Arativo . . . 
Arativo vignato 
Arativo olivato 
Arativo vignolo ed olivato 
Vigne 
Vigne olivate 
Oliveti 
Orti 
Prati . . . 
Prati alborati 
Pascoli 
Pascoli alborati 
Paludi · . · . 
Castagneti . 
Bosco alto . 
Bosco ceduo 

79970 
66265 

5557 · 
·6837 
16411 . 
5932 · 
7625 

·2159 · 
44510 
10804 · 

325185 
32748 
1154 

470 
47200 

171831 
824658 

Fondi da edifizi 
Improduttivi 

Riporto 

Totale 

824658 
2017 

33211 
859886 

Date nei precedenti numeri le qualificazioni dei terreni 
nel Circolo d' !stria secondo la loro coltura ed estensione 
vo'rremmo or dare il prospetto della qualità . c quanti!~ 
dei prodotti . naturali . ed abbiamo in pronto materioli ma 
trepidiamo ·nel darli alle pubbliche stampe. Non già' che 
temiamo il .giudizio d' incredulità. che molti daranno, · i 
quali giudicando. l' intera provincia dal .comune .che àbi­
tano ; pensano non essere altrove ciò. che nel proprio 
paese non . hanno; ma trepitJiamo . perchè di alcuni arti­
còH 4lhbiamo . motivo di'te'rre'rli .per meno esatti . . Sono dess i 
iL - ~rodotto d' ~ndica:Zioni dei singoli comuni; ma non e­
gualmente facile . essendo il risapere il quan lilalivo del 
raccolto, come .la superficie .dei .campi. e dei comtini è 
neces~ità .' di. Star.e alle . i?dica~io!1i, ed a. queste. semPre 

l 
non SI puo fidar~. Impercw?che v hanno d1 quelli che presa 
a regola dl .aglre una pohhca. sopraffina come essi cre­
dono, in ogni- inchiesta. sanno avV~dulamente ravviSare 
un seconrlo .fine, bene diverso dall'aperto .o dal naturale 
e nella sincera indicazione della . quantità. dei .prodotti' 
pubblicati che fossero, vcggonn una certa allettati va ·di 
accrescere le pubbliche imposizioni, quasi al pubblico 
g~verno ma~eassero modi più certi per distribuire i pub­
bhcl aggrav1, e non sapesse calcolare la capacità produttiva 
de1 terrem per propria diretta operazione. Altri pur vi 
hanno che mossi da più nobile sentimento che non si 

l 
astu,t~ politica, per onore d el patrio suolo, eccedono forse 
nell md !Care .quei prodotto che ritengono ·nobili, e tratti 
sono a non credere che vi si coltivino quelli che si ten-

1 

gono a vile. Ci è avvenuto di non poter persuadere per­
sona triestina, che nell'agro il quale misura poco più di 
una lega, nel comune in cui le arti ed il lusso, frutto del 
~ommerc~o, s' av.viano ad abbellire la vita, ad ingentilire 
~ costumo, nel COJ?une_ che racchiude gentili, ampli edifizt, 
m cut le cure ctttadmesche e mercantili assorbono le 
attività pressochè tutte, intorno alla città che da qualche 
anno ebbe titolo di fiorente, si ·tratti . la pastorizia· vaga 
si tratti la . pa~torizia come !' 'avrebbe trattata No~ ·vl 
s1_eno mandre. d1 pecore da oltre 2250 capi, ed a perio­
diChe stagwm approdino a queste rive le mandre che 
scendono dalle Alpi, ed i navigli delle Americhe e del 
Levante. Pure .la, çp,o;a !!.Qn L~imen\i, .. _ .. __ •• 
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' ·Non ristareino dal pubblicare ~este notizie quali 

so~o, perchè quelle difficoltà che accennammo esistere 
ne111Istria, esistono in ogni provincia, e le indica-zio­
ni presenti non sono fatte con operazioni div~rsé da 
quelle che si fanno in altre pr_ovincie; e perché qualun­
que desse si sieno potrebbero portare:.due e[etti deside­
ratissimi, l'uno di averne indicazioni ·migliori e .più esatte · 
da chi di queste dubitasse; di averne supplemento per 
quegli articoli che non vengono indicati; l' altro, e sa­
rebbe questo ., benefico assai, di ·mostrare come. l' Istria 
dia complesso ·tale e sì svariato di articoli da potei es­
sere materia sufficiente a commercio. E perché si possa 
farne confronto, soggiungiamo prospetto di prodotti dello 
stesso anno 1844· nel cir.colo di Gorizia che in superficie 
è minore del circolo d' Istria, misurando 50 leghe quadrate. 

Prospetto di prodotti naturali delf /stria nelf anno 1844, 
calcolati a "a/ori medi. 

Le indicazioni date per noi porterebbero la se · ent 
gradazione .degli articoli di produzione, secondo /r lo e 
valore medw. ro 

Fi.enQ- .r ' 
.. 

552,000 · Cappucci 89,000 
Vmo . 

' 
470,000 Orzo .. 63,000 

Legna: ... . •'· 400,000 .• . Lana . 46,000 
Patate 348,000 Castagne· 45,000 
Sale 260,000 Frutta . 34,000 
Olio 248,000 Formaggio 31,000 
Frumento 206,000 l\liele. . 30,000 
Paglia 130,000 Avena 27,000 
Rape . 126,000 Segala 25,000 
Mais .. 110,000 Seta . 22,000 

ecc. ecc. '' 

Prospetto. di prodotti naturali del Circolo di Gorizia 
nell'anno 1844, calcolati ·a valori medi. 

--=~-=~·===:===l' =Q~ua=n=t=it=à+, i·n=P=r(,=~-:i=~dil=== l Quantità l i!rf.~:i~i ~ 
Frumento .. l\[og"gia / 67792 f. 3. 2 205636 FS=r=u=m=en=t=o===~==l\=Io=g=g=ia..l,~.i=4=3=067 f. 3. 10 , 45304~ 
Segala . . 12773 " i. 58 25120 ·0~~~la · " 20770 " 2. 34 53310 
Orzo " 39023 " i . 38 63738 Avèna · " 26274, 3. 59 j 104658 
Avena " 19555 " i. 23 27051 Mais · · " 13102 " 2. 3 26859 

~:~:~io : 5~~~~: ;: 24 1~~;~: ~~~~~~n~ . . : . 1 79~~~ : ;: g 4om~ 
Saraceno 982 " i. 45 i 718 R1,80 

• " 48789 " 2. - 97578 
F 

· l' " . Centinaia 12240 " 6. 1 73644 
agmo 1 " 6562 " 2. iS 15093 F · r Fava i 1800" 2. 18 4140 •agmo l Moggia 14506 " 2. 35 \ 37474 

Piselli 694 · 2. 51 :1972 Fava " 1560 " 2. 35 4030 
Lenti " :1288 ,; 2 34 3306 Piselli " 595 " 4. 381 2757 
Bietole . : :143 : 2:51 408 i~~ti1 " 557 " 2. 55 1625 
Patate " 3661.40 " -. 57 347833 te 

0 e · · " i 7 " 4. 38 79 
Rape . 250868" ~. 30 125434 Patate .. " 134885" i. 20 179847 
Cappucci (s~hilli~g) 173540; - . 31 . 89662 Rape . · 36844" -. 27 39078 
Castagne • . Moggia 24828 i 48 44690 · Cappucci (Schilli;g) 23541 " - . 37 14517 
Frutta " 24324 " i· 211 33642 .Castagne Moggia 577 " i. 51 1067 
Vino Orne i 77905 : z: 35 459598 Frutta . " i 0625 " t. iO i 2396 
Fiena . Centinaia 453589 " i. i3 551967 Vino Orne 180974" 3. 29 630393 
nagl•'a 156669 F1eno . Centinaia 651850 " -. 44 478023 
-c • • • • ' • • " " - .50 1305581 . . ·• 
Foglie e bacche di·lauro " .4480" i. 23 6f97 ·LP~gha · · · - ·• 294555 " - . 40 196370 
Lino " 25 " 2o. _ 500 . mo . . " 396 " 15. 20 607.2 
Canapa. " 850" 1.3. 9 iit7S Can~pa. . . " 906" 12.45 it552 
Olio " 13093 " 18. 55 247676 Semt d1 Imo " 50 " 6.- 3000 
Paludella " 2700 " -. 36 1620 Oho . " 40 " 23. 40 947 
llcfieie , 2435 , f2 . . 21 30072 . ~:~~d:lla . " .2702060000 ." =.· 2107 206657607 

era .. " . 321 " 54. 16. 17420 . · " · 
Burro ~ 930" 19. 54 18507 Mtele . . " 490" 13. 24 6566 
Formaggio .. " ·1683 " iS. 53 31781 Cera " 198" 50. 57 10088 
Lana ,, , " 2866 " 16. 8 46238 Burro . . " 5884 " 18. - i059i2 
Bozzoli di seta " 388 " 56. i 7 21838 FormaggiO . " 2929 " . 20 .. 41 60581 
Legna dura Klafter: . 58090 " G. 40 387267 Lana . • . " . 2255 " 23. 48 53669 
Legna dolce .2750 " 4. 58 13658 Bozzoh da seta . . i~39 " 64. 39 99496 
Carbone . Moggia . 6SOO" - . 331 3740 Legna dura .. Kianer 182791'" 8. 3 i47i46 
Sale. .. . Centinaia 648t·ii " - . 24 ,259244 Legna dolce . . 7~13 " 5. 30 39672 

. . . ·'i . . : , Carbone ,. llioggia: . 5988 " -.M 4579 

, :: " :·.L ,' , . l • "·13~66963 : l l 13391204 



173 
Ripartizione dell' lstt·ia nel 1813. 

Vimiamo ad un'epoca difficile, all'epoca .del )813. 

" l'All!'lria ; r.h~ ; in forza del P!'ochiama.del barone de .Lat­
lll.~Jil ~nu, dei. 17 alì~bre 18131 e questo medesimo, pro­
chiama , ordmava .d1 ptteuers1 al .siStema . amministrativo 
attivato dal gQve.rno francese, . fino a nuovo ordine; n~ 
fu cangiato fino all 'agosto 18H; l'intendenza conti­
nuò in Trieste, . e vi {urono preposti il barone Lederer, 
poi il de Capuano cavaliere di, Leopoldo, avuto a. segretario 
quel de Brodmann ~he · poi . fu . assessore del magistrato 
d1 Tneste. Il cang1amento . delle leggi non era di at­
tribuzionè del potere militare,, e lo stesso governatore 
LaUermann, il quale era governatore civile · insieme e mi­
litare, non esercitò poteri siffatti, d0cchè la legislazione 
venne cangiata appena col dì 1.0 agosto 1814. 

Scoppiata la guerra trar Austria e la Francia, le .operazioni 
militari cominciarono anche al confine delle provincie .il­
liriche verso gli sta li di .Ca~a d' Austria; Eugenio Be.~u-: 
harnais, valente capitano di quei giorni, figlio di Giusep; 
pina che fu· moglie a Napoleone, .~dotta!~ siccome. figlio 
da questi , arcicancelliere di stato dell' impero . .fran­
cese, principe di Venezia col qual nome designavasi l'e­
rede alla corona d' Italia, che verosimilmente non avrebbe 
mai avuta; era incaricato del coman4o dell' armata, la quale 
meno doveva contrastare all'.,A)Islria il conquisto delle 
provincie illiriche, di quello che tutelare il regno d'Italia. 
Il piemontese generale Fresia aveva il comando in que­
ste regioni, ed ai di lui ordini stava il colonnello Rabiè 
comandante il forte di Trieste; lo scozzese generale Nu­
gent al . servizio dell'Austria , comandava la spedizione 
contro Trieste e r !stria, ed ai di· lui ordini era il mag­
giore Lazarich tries tino postosi alla testa dei montanari 
istriani insorti contro lo straniero dominio. Gl'Inglesi 
sostenevano le ragioni dell'Austria, diretti dall'ammira­
glio Freemanll, ed allo stipendio degl' Inglesi v'erano 
Siciliani inreggirnentati. Non descriveremo le vicende di 
quelle fazioni di guerra, più che l' oggetto lo richiede; 
diremo quindi che nel di 7 settembre 1813 fu combattuta 
la giornata di Lippa fra austriaci e francesi con molto 
valore d'a-mbe le parti , con esito incerto; gli austriaci 
superato il confine della Sava: passare volevano le Alpi 
Giulie nel ramo che dal Nevoso si congiungono al Monte 
Maggiore, e prendere Trieste,. vi erano anche penetrati 
nel di 10 settembre con un distaccamento comandato dal 
barone Aspern, ma per brevi ore; la piazza di Trieste 
fu in quel dì campo di ballaglia, che molti dei viventi 
ancora ricordano; gli Austriaci rientrarono in Trieste il 
dì 13 ottobre 1813 condotti dallo stesso barone Aspern, 
che slava ai comandi del generale Nugent , il quale fino 
dal 23 settembre aveva stretto Trieste occupando le alture 
del nionte spaccato. Fra il 7 sellembre, giornata di Lippa 
ed il 23 nel quale il generale Nugent strinse Trieste, 
grandi avvenimenti erano successi nell' !stria. Notammo 
come il governo fran.cese avesse unita r !stria alla con­
tea· di Gorizia, fatta capitale Trieste, come in Trieste 
risiedesse l'Intendente, nei distretti suddelegati, o vice­
prefetti; notammo là dove della geografia fisica s'ebbe 
discorso che al Monte Maggiore aprivasi uno dei pas­
saggi nalqrali per entrare nella penisola, la quale è da 
ogni parte chiusa , fuorchè nei dintorni di Trieste. Gli 
Austriaci entrarono , dal Monte Maggiore, ed avuta ip Pi­
sino la dedizione della truppa francese, tutta la penisola, 
all' infuori rli Trieste, occupavano, coadiuvali dagl' Inglesi 
che agivano al Ialo di mare. · . · 

Sottratta cosi la p,arte maggiore della penisolp all' au­
torità · civile dell' intendente che risiedeva in Trieste, tenuto 
allora · dai Francesi, n è i suddclegati potendo concentrare 
un potere amministrativo che ~r~ divi~o .fra Capodislria e 
Rovigno, il . generale coute .Nuge.l,lt provvide alle . nepessitu­
dini di guerra, ed ema11ò •pro chiama da Capodistria .che porta 
la data . dci · 2;?;; s.~ll~mbre, il quale nè voleva, n è poteva 
p~ovvedere • ~ più , ;che al seryigi.o ·qi guerra. Difatti le 
prov\ncj~ illj~iche , .nop ve~v~ro , ,p~e.~e . in possesso dal,. 

Trieste cedevasi dai Francesi il dì 25 ottobre 1813 
agli alleali Austriaci ed Inglesi, ·però il governo civile 
fu degli Austriaci soltanto; in questo tempo l' intendente 
dell' !stria avrebbe dovuto ripigliare la sua autorità . sulla 
provincia tutta che era ormai tutta in potere degli Au­
striaci; ma l' Istria era già in certo modo regolat-a, e 
prima che la capitale venisse in potere dell' Austria e 
prima che l'Austria dichiarasse di prendere' in possesso 
le provincie illiriche. La quale regolazione crediamo do­
versi riguardare ,più come cosa di fatto che di diritto , 
e ci provochiamo alla città di Fiume, la quale non appe­
na occupata allora dalle armi austriache, cangiò leggi ed 
amministrazione; però dovette per ordine del governa­
tore generale tosto che ne venne n conoscenza rimet­
tere le cose come erano durante il governo francese fino 
a novella r egolazione. . 

Il prochiama del generale conte Nugent non ebbe 
i,n mira di cangiare la legislazione e gli ordinamenti, ma 
soltanto ~i cagiare il personale, di pian.tare un' ammini­
strazione eh~ supplisse per questa parte di territorio alla 
Intendenza la quale era in m~mo .del gove1·no francese; 
di provvedere al servigio militare, tanto più necessario 
quanto che dall' !stria movev~si la spedizione diretta al­
l' assedio di Trieste; e di provvedere alla mìnorazione 
dei carichi pubblici, forse più gravosi per le circostanze 
di guerra; di separare l' !stria già imperiale, dall' l stria 
già veneta. Di leggi da cangiarsi nessun cenno nel suo 
prochiama. Le misure da esso adottate erano misure di 
urgenz.a e provvisorie ; una Commissione veniva delegata , 
le. di cui mansioni es.sere dovevano puramente di buon 
governo, dovendo da lei dipendere tutti i dicasteri poli­
tici e gli impiegati subalterni. 

Il prochiama Nugcnt assai citato e forse non assai 
conosciuto lo ripetiamo : 

IN NOl\tE DI S. · .U. I. n' AusTRU. FRANCEsco II. 
Noi Generqie Comat~anle Austriaco Conte Nugent. 

Considerando che all' arrivo delle truppe di S. M. 
in questa provincia d.t Istria deve intieramente cessare 
tutto ciò · che è relativo al governo francese; 
. Fatto riflesso .all' urgenza di destinare provvisoria­
mente un mçtoq9 di ammi~istr.azione politica economica 
erariale ç, cpmunale per far o~servare tutto ciò che ab­
bjsogna il militare . servigio, col'fo.àqandosi per quanto è 
possibil~ aL piano .vigente all'. epoca 1805, siamo venuti 
in .det.ermjqazionç di or.dinar,e q~anto segue : 

· ., Art. L~ OeS§eranno immediatamente le percezwm 
de~a1 ,~iretta, del j:)e~anio nella,par,te .<!el registr~ ! e , p•Fl~ 
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bollàlilj p ilf)iciò déll' ·ipoiech~, do'ga~é'- e . dir/t!i ' s~nit~ri 
chè'fnon e·sislevano·. aiL'• epoca ' 1805;'" ,!!nanto ·~' sah, • sa.J 
ranito 1 provvisoriamente vendo~ col r1basso d1 un ·terzo 
del :prezzo attuale, e ~ulin,to •• tab~cc.h•, r~s.tan.o confer-
mati i prezzi· correnti fino a nuove Qlspos•zwm. , 

Art. 2. • ·Fin~ ,.ii !anto che venga altrimenti disp()sto; 
vi sarà una ' commissione provinciale composta <li ' tre . 
commissari !civili•,. e · di" un segretario, che risied~r~ ·i_ n 
questa città di Capodistria, dagli ordini de!la quale' do­
vranno• ·dipendere tutte ' le ·direzioni' ·politrche locali,, ed 
ogni altro impiegato ·subalterno in tutto ·ciò ch'e riguarda 
gli oggetti premessi. " · ·. · · " · '. . · · 

Art. 3° In ogni ·.luogo ·della provincià ove all'epoca 
1805 esisteva un' autorità politica locale sdtl'o qualunque 
sia si denominazione, vi sarà . ·una direzione politica prov­
visoria, che viene abilitata a fare la scelta nel luogo 
stesso di un segretario di propria confidenza. 

tirci che, 'aliibi ! · prochialni dettàti 'Vimissero , ·da persona 
·•wn molto pratiCa delle cose austnache, la quale forse 
c~:dè_ttè : alla ·restituzio~e dell' ·.impe~o · roìnario';· M sa tanto 
pm smgolare quantoche l' Jstna gta . veneta' nòii appar­
re~ne dal1'797 fin? . ~l 1,805 a~l' lm.per.o ro·~·ano-'ge'rmanico, 
c'Ò~e no'! · apparll~ne , ogg1d1 alla . confederazione ger­
mamca: · · ... ·· · : 
ui ' Sembra · ch'e . nel: di 23 settembre 181'3 ' il g~neraie 
otdii1asse all'a çbrrimis"sione· ~i rim~ttere· l'. ammiriiStraZione 
della giustizia sul pie'<! e ·del 1805; .la ' commissione difatti 
si provoca ·nel suo···prochiahia delli' 8 ottobre a siffatto 
incarico; e nel regolare questo ramo · di pubblico servi­
gio, si vede ripr!stin~to · q,~ el . sistema che v~geva . fino al 
1805, e ·che abb1a'l'o 1n'd1cato . nel N. 0 40 · d1 questa · fo­
glio; 19 comuni;- H ·baronie. · . 1 ' 

Però an'che questo sistema •fu temporaneo ,· col dì 
1'. 0 novembre 1814 nuova ripartizione territoriale nuovo 
sistema veniva introdotto, sulla base dei comuni instituiti 
dal governo italico e dal governo francese, i quali ven­
nero richiamati in vita. 

Art. 4.0 Sono confermati in qualità di direttori po­
litici lo cali tutti quelli che sono stati destinati con pre­
cedenti nostri ordini sotto la denominazione di superiorità 
locale, ove non fosse stato da noi ancora provveduto, 
vengono autorizzati li signori commissari di scegliere 
persone di loro fiducia per disimpegnare quelle funzioni Al nobile signore 
subalterne che riferiscono alle loro attribuzioni in tutti Dr. Luigi de France1clti 
i rami di amministrazione qui sopra dichiariti. Questa SEGRETO. 
scelta potrà cadere anche sopra i maire delle cessate Si sovviene Ella quando nel decorso aprile ci fa-
municipalità, i quali dovranno anzi disimpegnare le funzioni cevamo a rilevare a-Ii stemmi dei Ya liçci, già proprietari 

-del direttore politico locale fino alla verificazione delle di Seghèto , quelli dei .friuli posti sul pozzo di B. Lo­
nomine premesse. r enzo delle Vigne, e quelli dei çpnta~i~i sulle mura di 

Art. 5.• Ogni direzione. politica ·locale · di questa Umago, e volontariamente ·cadeva il discors<Y sui tempi 
provinria dipenderà dagli ordini delli ·signori commissaii andati quando i nobili veneti ed i claustrali dei cenobi 
provinciali, t ~nendo con essi una immediata diretta _ cor·· insigni per religiosità e per. sapere venivano a passare 
rispondenza, eccettuata la .contea di Pisino con le sue regolarmente la parte più calda dell' anno in queste spiagge 
dip.endenze per cui nbbiamo diversamente ordinato. istriane e mantenevano vive continuate relazioni di vici-

Art. 6. 0 Tutti gl'impiegati sì nominati che da no- nanza e di simpatia? Conchiudevamo allora col di,re: po­
minnrsi in dipendenza di questo nostro ordine dovranno chi anni bastarono a' rendere stranieri l'un l' altro gli 
con tutta ·r attività corris~ondere alla pubblica confidenza abitanti delle due sponde di· un mare che dovrebbe anzi 
con la comminatoria, qualora fossero recredenti dalla unirli; gli stessi vapori che congiungono la parli più 
sovrana indignazione, e dalla propria personale rispon- lontane del globo, · non servono che a tragittare forestieri 
sabilità. e curiosi dall'una parte all'altra, mi le due spiagge sono 

Art 7. 0· Li signori commissari _pro_Vinciali quì sotto divif;e, e noi a Venezia siamo stranieri, siamo forestieri 
nominali sono incaricati della esecuzione del presente più che se fossimo dal Giappone o dalla Cina, perchè 
nostro ordine, che sarà pubblica lo e diffuso per la pro- questi almeno per · la stranezza della cosa trovano sim-
vincia a regola universale. patie, se non altro, del momento. Ed io le soggiungeva 

Segue la nomina . dei commissari civili provinciali. che se da Zaule a , P o la eravamo forestieri, da Zaule al 
!.o..tUJ#.ço.,...,_ç!Q_. , da Capodistria. Timavo ci si voleva più che forestieri co"i Veneti,. anzi 
n_.._TTH.LA co. NwoLò, di Albona. nemici, e più eh~ d' una volta m' era accaduto di udire 
PoLESINr lUAncn. B ENETTO, di Parénzo. Colle mie proprie orecchie da certuni èhe fra Trieste ~ s F Ven~zia vi fosse certa ruggine vecchia, vcc~hia, passata 

egretario ACHINETTI Gw. FRANCEsco, da Visinada. nei tempi , r'ecenti più che in ruggine; ma . però· io ho 
Capodistria· li 22 settembre 1813: · sempre detto e sostengo che ci calunniavano tutti , e due, 

' Firmato NuGENT. . . e Tries~ini .e Veneziani. ·. ·. . · . . 
· '· D1fatll per· quanto 10 mt andass1 rompendo d cer-

. Nel quale prochiama, come anche in qiiello pub-I vello per trovare la ca.gione di queste antièhissime rug­
bhcato dalla commissione provinciale nel di 8 ottobre 1813 gini io non la sapevo rinvenire. Si dice che or sono 
(Vedi 'Nri. t9-20), singolare si é il vèdersi attribuito al- mille armi alcuni triestini ·che facevano il nobile mestiere 
l'imperatore bensì il titolo ·di Imperatore d' .ttlstria, ma di . pirati avessero rubato dall'isola di Castello dodiçi 
la persona ~edesima viene poi detta Francesco n, ' men- marie, colle· lore casse· c·o·ntenenti le doti. Prima 'di _tut!o 
tre da molti' anni era I appunto come imperatore· d' An- le dirò che gli storici non sono d' accordo se questi p•­
stria, rinuolCiato ', avendo '· all'impero romano ·· DEilla serie rati · fossero .' triestini o· fòssero istrioni; ·che ,.se anche 
dei quali imperatori · segliavasi II. n 'che se'mbra :av'Ver:. fossero nati ·ii Ttieste l- avevand perduto ogni qualità 'di 



triestini col fare i ·ladri di mare; che questi ladri furono 
allora càstigati : essendo ·stàti tagliati a pèzzi, e le . marie 
riprese; ma se a~che non fossero state restituite· I ~ dori ... 
zelle, io credo che 'dopo 1000 anni sarebbe U:n po~ tardi' 
per'·rest.ituire le c·ose cçine erano •allora. 

La càusa di queste . ruggini non etano certamente le 
guerre fra Triestini .e · Venezian_i; pe~thè tt dir· vero l' Ul.:.: 
lima guerra fu del 1508, le altre rimontano al 1300 al 
1202, e da quell'epoca in poi pi6vette tante volte t:he 
la cosa è ben altro che dimenticata. E ·. poi che guerre? 
S. Marco voleva impadronirsi di Trieste, Trieste non vo­
leva essere suddita a S. Marco, ognuno ·avrà creduto di 
aver ragione, l'urio per 'attaccare, l'altra per difendersi; 
ma le cose sono tanto vecchie, che sarebbe ridicolo il 
volerle riandare : queste· sono · cose da !asciarle agli sto­
rici. Ma se questi dovessero essere motivi di ruggine 
non so comprend~re ·come ·non li avessero bilanciati quei 
ta:nti contatti ,che Trieste aveva con ·v ei1.ezi~; impercioc­
chè prima che Trieste si ·· d asse alla serenissima Casa 
d'Austria, i nostri Codici delle leggi civili e penali ve­
nivano fatti da dotte persone veneziane, da un Dandolo, 
da un Foscolo; molti rettori savissimi andavano a pren­
dersi in Venezia; ·il "ConventO dei ·Ss. l'tfartiri era un fi­
liale dell'insigne monastero di S. Giorgio Maggiore; ab­
biamo avuto vescovi e sacerdoti vene ti;. la stessa religione 
era comune, S. _Marco, S. Ermagora non sono meno ve­
nerati a Venezia · come fondatori di quella chiesa , di 
quanto lo sieno a Trieste ed in questo litorale; Venezia 
fu sempre in grandissirria estimazione per la civiltà, pel 
progresso nelle arti e nelle scienze; la gioventù di Trie­
ste veniva fin9 alla ·seconda metà del secolo passato e­
ducata negH stati veneti, e mutue relazioni vi avevano 
anzichè ·odi e rancori. 

Qualcuno mi susurrava che se non rancori, che a 
dir vero sarebbero rancidi, vi fosse gelosia per ragione di 
commj3rcio; ed è questo appunto che io non ho mai potuto 
credere. Vorrei ancor ancora ammettere la possibilità se 
non ci fosse da vivere per tutte e due, ma ce n'è che 
avanza, e glielo piovo a modo mio colla storia alla mano. 
Ella sa meglio di me che l' epo'ca di maggiore prosperità 
per l'Adriatico tutto fu quella dell'impero romano, im­
pero che se· comprendeva da un lato l' Egitto, arrivava 
dall'altro fino al Danubio e non più. Or hene, prima che 
le provincie danubiane· ve.nis.Sero staccate dall'impero ro­
mano, l'Adriatico c-ontava tali e tante città ppulentissime, 
mercantili che noi appena pqssiamo crederlo; perchè vi 
era Aquileia, vastissilno emporio che contava i 600,000 
abitanti, poi vi era Altino città opulenta, poi Oderzo, poi 
Padova che era · città colossale (tutti · porti di mare), . poi 
Ravenna che · 'era città veramente iinperi_ale co~trutta in 
mezzo a laguria com.e oggigiorno Venezia, poi Ancona, 
poi le città 'della Magna Grecia, poi Brindisi; e dall'ai.!. 
tro lato v'era Pola, 'città rispettabile, poi Zara, poi Sa­
lona, poi ·N arona, tutti e due questi ultimi empori mer­
cantili im~ensi; non le dico di Trieste, che non fu·' gran 
cosa, però da non gettarsi via. In questo medesimo golfo 
ella trovava cinque empori 'di primo rango, di quei · co~ 
!ossi di cui non abbiamo idea in queste nostre acque, 
poi tante altre città di secondo rango; poi tutte· le altre 
inferiori e gli e'mpòri vivevano precipuamente del com~ 
mercio, ·Ie altre ' Città vi parteCipavano. Cosa sono mai al 
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confronto di que~ti ! antichi . empori Trieste . che non ha. 
la decima parte -del popolo di ' Aquileia, Venezia me­
desjma? · D'egli altri' luoghi non le parlo, perchè senza le 
antiche memorie appena si· potrebberò volerle· mercantili. 
Pure non solo le . provincie cisdanubiane sono unite al­
l' Adriatico, ma altre ancora più in !il, pure oggigiorno 
vi ha sicurezza e libert'à. mercnnlile anche . in Turchia, 
anche in Egitto, anche ln Africa, ed il paviglione au­
striacd gode quel rispetto· clìe merita. E per bacco, c' è 
nell' ·Adriatico da vivere p·er molti, e per molte città, ed 
i tempi di antica prosp_erità devono ritornare perchè c in 
cent'anni e cento mesi --l'acqua torna ai. suoi- paesi~ , ed 
io le dico che questi paesi sono fatti apposta per trat­
tare il commercio. Certamente che tutti i tempi non sono 
eguali, e ciò che si poteva fare cent'anni sono non si 
può fare oggidì e viceversa, ma conviene navigare se­
condo i venti, e non contro i venti. 

Io· non ho mai creduto che queste ridicole gelosie 
esistessero, perchè sappia che tanta era la gelosia di S. 
lUarco che i Triestini avevano in Venezia propria riva, 
come l'avevano gl' Istriani e pagavano cento orne di 
vino al doge per godere di certe immunità che valevano 
più che le cento orne. Ed in tempi recenti quali gelosie 
vuole che sieno? il porto-franco, · ma se Venezia lo ha 
più ampio di noi?- il porto? la strada ferrata ? Coraggio, 
si vede, ne abbiamo, anche più di quello che occorre, ma 
non creda -però che questo coraggio sia nato in noi re­
pentinamente; a tutti certe cose non_ dico, perchè non 
mi crederebbero, ma a lei non ho riguardo di dire, che 
se Carlo VI il quale in 20 ann~ non po~è far aumen.tare 
il popolo di Trieste che di 600 anime sorgesse dalla tomba 
e vedesse l'emporio, Je assicuro che meraviglierebbe nel 
vedere. come sia riuscit<? ben diverso da quello ·che egli 
aveva in mira; i tempi da · queil' "epoc~ si cangiarono, 
si cangiarono le circostanze, siamo come quello che an­
dò alla caccia di pernice risoluto di volèr cacciare, e 
tornò a casa con ben altra preda; magari un passero 
qualche volta, magari perdere anche le scarpe e le bisac­
cie, purchè resti il fucile da schioppettare. Aiutati, dice il 
Signore che t' aiuterò ancor io ; ed al Signore bisogna 
lasciare la sua parte. 

Comprendo bene che le condizioni mercantili di 
Venezia si sono cangiate da 50 anni a questa parte; ma 
che vuole? non si può far tornare il tempo vecchio, ed 
in luogo delle coni:lizioni vecchie sono nate condizioni 
nuove e migliori. Lasci pure che : dicano, però è sempre 
vero che del vecchio si ·ricorda più spesso il bene che 
il male, e poi i_n cinquant'anni!' Veda i Turchi, pensi ad 
Ibrahim pascià ostentàndo ìn Parigi gentilezza francese, 
e Mehemet ·An viaggiando . per complimenti vestito alla 
nuova moda stambUiina. ' - ' 

Insomma io di queste ruggini non ho · mai voluto 
credere, nè ho mai potuto vederne il frutto quando gio­
vane ancora passava· l' acqua, cioè · a dirC andava nelle 
provincie ve~ete; bensì m'era apparso , di r~vvisare che 
in qualcuno e · di quelli che non. si muovono mai, la lunga 
infrequenza faceva supporre le cose . co.m' erano 50 anni 
addietro, ·in quel modo stesso, però alla rovescia, che 
due : amici nel rivedersi dopo 30 anni, l' uno si meravi­
glia che · l' altro sia divenuto repentinam~nte vecchio:. E 
questi miei pensamenti ho :potuto · vederh con fermat•, ·e 
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jn . Trieste or sono due aimi, ed . in Venezia in quest'an-. 
no; inSomma ci cah~nnia~ano. , : : i· · · • . : 
. , Saranno due anni ; che· facel)dos~ esperimento , dt 
rtùovo piroscafo, i :i'riostini . ~v:evano fa\to. )nvito ai V;e-. 
nèli di venire a /);ries.te, e VI vennero m buon numero, 
persone d' ogni ordinej senza temere di venire in .paese 
nemico· ed i · Triestini mossero loro incontro e h a eco l- · 
sero · n~lla novella città, non già col timore e colla dif-: 
fidenza di chi vuol nascondere ad altri il . sègreto della 
sua macchina privilegiata, ma colla festività di chi si ti.ene 
onorato nell' avere in casa propria persona onorata e 
ben amata. Sa ella che . allorquando. gli ospiti Yeneti en­
trarono ne\ teatro Mauroner, il popolo per, ispontaneo 
moto applaudì loro in segno di onorificenza? Ma di que~ 
ste cose gliene parlai tante volte, che l' annoierei ripe­
tendogliele. 

Or sappia che . essendosi aperta la .strada ferratà 
attraverso la l'aguna, ed essendosi prolungata fino a Vi­
cenza, i Veneziani vollero darci la pariglia, e c'invita­
rono di andare a Venezia; e noi lasciammo i nostri af­
fari e ci recammo a Venezia non per divertirci, . perchè 
quattro giorn i sono troppi per noi che del tempo fac­
ciamo capitale più che d'ogni cos.a, ma perchè. ci parve 
che il ravvicinare le dne città fosse opera di buoni 
sudditi: di .che in altra mia mi propong.o tenerle· parola. 

Trieste, -18 luglio "1846. 
P. KANDLED. 

Q.uadl'o del Zoua raffigu\'ante S. Giovanni. 
V'hanno di quelli i quali menam> lagl)o che le di!­

corazioni del culto esterno di religione .non sia più fra 
noi quale era in altri .tempi, e deplorano che cons11mati 
per età o per altra · causa quei dipinti che già erano di 
insignì maestri, altri se ne sostituiscano ·di cattivo pennel­
lo, tale cja non meritare 11\enzione o la cura se ne la­
sci a c!Ji di silfatte cose è poèo esperto; indizio di de­
crescente re'ligiosità, se a Dio non si retribuisca quel 
meglio .che l 'uomo può fare, se le sale e gli apparta­
menti vadano superbi per fastose decorazioni, di cui la 
casa di Dio è povera o destituta. 

Questa lagnanza non è vera, e non è vera da ·Un 
pezzo; poichè non sono mo\ti anni che il duomo s.i ab­
belliva di un confalone, e di )Ja!dacchino a sontuoso tra­
punto di ottimo . lavoro; S. Maria ·maggiore di un croci,­
fìsso . in avorio, di un , dipinto, di un alfresço, ambi in­
signì; un . dipinto del ,Garpabcio veniva · ·ricuperato; per la 
chiesa di S. Antonio nuoxo e,hiamavansi illustri pittori ·a 
dare saggio di loro . valenzia. N è .queste che accennansi 
sono le sole opere che venivano (atte in breve ,giJ'o .p' ,an,. 
ni. Già nelle chiese s'. odono novelle armonie cantate da 
giovani su poesie . pure. ;·~ovell e ··che i!. pop01o. edificano, 
ch:e muovono l'animo a ·sentimenti . religiosi; .e nellè ro­
gazioni e nella processione te·oforica ' al canto tumultua­
r!o, allo stridere furono sostituiti in quest: anno mede­
SimO ben: migliori concenti; a · vecchi .o mal composti al~ 
lari .altr~ più elega~ti, .Plù, dec0r0si, e in , migliore , Jorin~ 
serv1to. 11 culto, fUi il_,pop·oJo . applaude, ll)etle,ndo ,a_, feste 
le case con ogm ge!leJ"~: di decorazione, s:ulle ·vie .:per 1le 
quah ' passa la ·processi(),lle.; :e questo è . pure· pr0gress_o 

· sebbene da . tutti non avverti,o, ,,D9n di , questa città sol­
tanto, .ma d1 nl\re .della penisola, dcl\e . quali · p'otr~·mmo·' 
fare· parola. , · · ' · · · : 
· · In 91l:est'anno. novçllò altare. ·veniva decpr~to co~ 

"?vello d1~mto, ed 11 . ~o m une ne · commet~eva · l' ojuira al 
g!ovane , p•t.tore . A,n~omo _1;ona : da Ve,nez•a. Il , soggetio 
doveva ess~re S. _G·~~ann.' ~vangelistà,, _espresso in limi­
tata d1menswne d•. 2.,. pwg1 sopra . 5 d1 alt,ezza, dipinto 
che doyeva .racchmders.i i,n: cqrnice dorata ed arcuata 
nella parte superiore. · 
. A fronte delle piccole dimensioni della tela seppe 
11 Zona. t~arn~ olllmo pa~t1t? al suo quadro. Egli ci raf~ 
figurò il prçd•letto apostolo m grandezza naturale seduto 
i~ atto. di contemplazion~ ~~~ru~ana, in:v~sò ·d' ~rao . spi~ 
n lo chmroveggente che nrad1a 11 suo . bel sembiante ce 
lo fanno conoscere a colpo d' occhio i• ispirato sull' isola 
di Patmos. Purgatissimo n' è il disegno, nobiltà del pen­
siero diffusa in tutte le parti essenziali ed ,accessorie del 
quadro con brillamento ed armonia d'un colorito vero 
d'un tocco . ardit.o e d'una traspare11za pregevolissima; 
questi sono . meriti non comuni che svelano . un avvenire 
di belle speranze p el Zona, meriti che apprezzati nel suo 
lavoro gli assicurarono un fa~orevole : licenziamento cd 
una ricognizione oltre il prezzo convenuto, in segno di 
aggradimento. 

La qQale tela è quasi segno che altre ancora ver~ 
ranno sostituite alle difettose o mancanti di altri altari 
per la processione teoforica; ed è testimonio che le opere 
di pittura non sono merce sconosciuta in . questa città, 
come alcuni pensano , ma gradite ed estimate, e che il 
popolo ben !ungi dall' essere indifferente, vi ha anzi na­
turale propensione, che attende di essere sviluppata a sen~ 
timento del bello, mediante opere pubbliche. (art. com.) 

.1.1.1 1i9.• T~maso Luciani 

(continuazione) 
ALDO N A. 

Nel terzo giorno, partendo dal!a parocchiale e la · 
già detta maggiore lunghezza dell' abitato percorrendo , 
sortita un poco da questo, · prende la direzione al ·levante 
brumale (Arch. 'friest. vol. IV, pag. 511), e va la processione 
alla Chiesa ·di S. Giacomo di Guran, che è il maggiore, e 
di juspatronato privato da tempo immemoraqile. Come ciò 
sia successò, nè si conosce nè s' in~ende, percbè ,,Gu1·an es­
sendo una di q4elle borgate che .ingrossarono Dignano, 
come le accennai in principio, la Chiesa del suo titolare 
doveva rimanere, come le a)tre, di pubblico, diritto. For­
se qualclre potente '\yrà .est.eso in quel luogo la sua te­
pula;· a spese · del S:qmune, per diritti effettivi o vantati, 
al quale non si ·~ p0tuto far contro, e l' avrà inclusa nella 
tenuta medesima; •come ora trovasi. Da qui a Ponente 
vo:looendo e verso Dignano ritql·nan(lo, -lascia a mano man~ 
.ca le slnantellate Chiese di S. Simone e di S. Beverh;w 
(il\ dialetto Sil·èi~), ,e .. port~s.i a quella .. della Madonna~~­
persa, .dove. prima era . uf\ Ospizio di !!in ori Com·entua!i. 
Ella ·vede :che questo. è un aggiunto particolare, ~i cui 
percar devesi l' etimologia, e più ·se p e troverebb~ro . a1 
diversi significati 'di ql!esta c\',Oce nel .linguaggio oitalianp, 
.cui potrebbesi :unire- l' altro del dialetto venezianp.,. ! ~i 
ritien~ p~rò ,che c(lsì sia _indicata dal trovarsi .su di uq 
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crocicchio o trh·io. Le dirò anzi, per bocca di quei pel~ Da S." Doinenica volgendo · al, ponente -brinnale 
legrini i quali fino a' tempi da noi non lontani porta- C Tommas. ibid., pag. 511) giunge a s. Rocco, passando 
vansi. in Assisi, che dai ' elaustr.ali ·di colà vien detta /Ila- tra. la · distrutta . Chiesa· di· S .- Lorenzo · e la Cisterna di 
donna della Fontana, perchè nelle loro memorie o seri' t..:. forma ·e materia antica che colà' trovasi, do v~ era il. vil­
le o tradizionali si ha· ch'e li presso vi fosse . una. fonte, l~gg-io Cibid., pag._ 485)," il quale ·si unì a Dignano e gli 
per cui forse anco fu così inscritta nei loro registri quan- dtede il terzo patrono. Nei tempi passati, ma non a mc­
do colla fondazione dell' ospizio fu di · là staccata la Se- moria di uomini, nel di. 1 O. agosto festivo del Santo te­
rafica colonia. Dio volesse, . che a sollievo di questa qua- n evasi una fiera di tanto concorso , çhe dicési; le botteghe 
si annualmente tra vagliata popolazione della mancanza mobili tocèassero da un lato la Chièsit e dall'altro .)e prime 
di acqua; o per miracolo riscaturisse, o . per arte fosse case di Dignano 200 passi Circa distante. Questa fiera as­
scoperta. Sopra la porta maggiore, nella facciata tutta sieme colla festa, andate in disuso; fu rinriòvata per. otto 
di pietra lavorata, · v ed esi scritta la ristaurazione nell'an- giorni con Sovrana Patente 27 -marzo -1818. · 
no 1615, e la dedicazione, presso all' altare maggiore . Visitato S. Rocèo, che resta in fine di una contra­
dalla parte dell' Epistola, nell'anno ·1698. Questo è uri da abitata dacchè ho meinoria, ripiega la processione per 
anacronismo che non si può combinare, se non ritenen- un -tratto della strada già falla dirigendosi ' 'crso levante, 
do che la Chiesa fosse anteriore al 1615, in cui si ri- e visita la Chiesa di S . Cat<rina, posta ad uno degl'in­
staurò forse la facciata, e non fosse consaerata o dedi- gressi all'abitato, in cui rientra alla visita della Chiesa 
cala nello str~tto senso della parola a Diaria Vergine, che dr S. Eufemia che resta in una piazzetta dell' interno, da 
nell' anno f698. Quì ha luogo la refezione, senza pas- cui portasi a quella della B. V, del Carmine. 
sare alla diroccata Chiesa S. Giacomo del /11onte dall' ele- Questa ch'è l'ultima visita si faceYa prima alla Chie­
Yata sua posizione così detta, poco distante e quasi pa- - sa di S. Giuseppe che apparteneva all'Ospizio dei RR. 
rallela al/11olino (!stria N. 1, fa c. 5, !in. 37). Finita questa, PP. Cappuccini, posta poco fuori dell'abitato, ed ora 
a Dignano volgendo, giunge la processione all'ingresso sull'estremità da q"uella parte e tra le due Chiese di S. 
nella contrada Pia11, formante l'altra asta della lettera V Rocco eS. Caterina, e nella visita delle quali si procede­
che presenta Dignano nella sua pianta partendo dalla Piaz- va con altro ordine, anzi in questo terzo giorno, che 
za maggiore, là dove prima era la distrutta Chiesa di s. non si visitava S. Giacomo di Guran perchè ciò faceYasi 
Domenico, piegando a mano manca verso mezzodì, per- nel secondo, dalla parocchiale la prima visita era a S, 
corre altro tratto della strada postale formata sulle trae- . Eufèmia, la seconda a S. Caterina, e poi alla Madonna 
cie della antica, più volte accennatale iri. questa, derivante l Traversa, e da S. Rocco venivasi a S. Giuseppe. Il ter­

. de settentrio~e e .direttamente tendente a Pola, allora reno entro al muro di cinta, come tutt'ora sussiste, con­
Emporio come lo chiama 1\fons, Tommasini C ibid. pag. teneva la ·chiesa, l'Ospizio, due grandi cisterne, un orto 
468), Yisita la Chiesa di s. Domenica posta presso la spazioso, e due giardinetti, ora tutto appartenente all' r. 
strada medesima a sinistra. · R. Erario militare e . ad uso di ospitale destinato fu do-

La solita refezione prima si faceva alla Chiesa di natiYO della famiglia Benussi con atto 28 gennaio 1747, 
S. Pietro delle corone ora interamente disfalla come quel- confermato da Bolla 20 noYembre a. s., siCchè in questo 
la di S . Macario, e la diruta di S. Antonio Abate, più ritener si deve la sua fondazione. La pietra indicante 
non si Yisita. Le due prime erano più oltre di S. Domenica la consacrazione del ·tempio successa /lf DCCL Yll. X VIII 
verso mezzodì, e la terza a qualche distanza quasi di Kat. Nov. lo dice. A Fund. Erectum Pior. 071è., e con 
faccia in linea retta verso · Ponente. Ecco l' altro S. Pie- tal mezzo pur devesi ritenere costrutto anche il r esto, 
tro che di sopra le accennai, e delle corone veniva detto giacchè quei Regolari per instituto si dicono Nihit ha­
dalle siepi che lo circondavano o circondavano i campi bentes. 
vicini, giacchè corona si dice in dialetto alla siepe, sie- Da indubbi documenti si scorge che nell'anno 1630 
paglia, chiudenda viva o morta. Prima del luogo d_ov'era circa dalla Confraternita della B. V. del Carmine :siasi sta­
la Chiesa di S. Donienico ed a cavaliere del tratto di .bilito di edificare qesta Chiesa ampliando l' Oratorio di 
strada antica e nuova, sta uno dei -Castellieri visitati col S. Sebastiano, la quale a poco a poco fu eretta, come 
più lodato Sig. de Franceschi, di retro al quale si dà la si Yede. La sua prima pietra fu posta da nionsig. Giulio 
benedizion·e alle campagne nel giorno di S. Marco, ritor- Saraceno Vescovo di Pola, le Jargizioni in vita ed in 
nando dalla /11adonna Traversa che processionahilente si morte dei fèdeli, in particolare dei Confrati·, soddisfarono 
visita, e dove si canta Messa solenne. L' altro dei Castel- tutte le spese de)la sua costruzione ed al decpro del di­
lieri è nella contrada di S. Antonio Abate prenominato, vin culto, e nel dì 28 rriaggio 1664 fu consacrata. In 
ed ambo conservano il nome, come tutto le scrisSi in mezzo a continue traversie, specialmente col Capitolo 
altra mia dell'ultima decade di maggio. Ed in proposito della Collegiata, sempre sussistette la Confraternita, co­
le dirò, che per antica cerimonia dimessa prima del mio me scuola laica fu rispettata dal Governo francese nel~ 
nascere, al campetto dov' è il Santo benedetto · C S. An- l' avvocazione de' suoi capitali ognora dai Confratellt 
Ionio A!bate cioè , la . di cui festa cade li 17 gennaio ) amministrati, nell'ultima lotta da essi sostenuta ~o l Pa­
accorrevano in gran folla gli animali che la zolla non roco, dall'Eccelso I. R. Governo con decreto 9 dtcembre 
rompetanoin quel giorno maavea_n fll>IO erallro corno 1815, N. 19292, quantunq"ue ritenuta .filiale della Paroc-
intrecciato con. maestria' da ghirlande che apparla del- chia, _pure fu deciso e/te· il patrimonio ... amministrativo 
l'inverno nei rigori (esser onta ai più bei fiori che si ~ia da uomini scelti . dall~o Uremio . .... Essa è a~ una 
vepgo11 11elta alate, e là venivano benedetti da un sacer- _navata con presbiterio, coro, due Cappe.lle hterah fa": 
dote dopo .celebrata la Mèssa. ciata di pietra lavorata e ·pa-yimento di ptelra a quadrelh 
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bianchi e neri. Dopo la· parocchiale;.,èJa' più; ·•mpia delle z~am_enlo~ inte~vengono lutti quelli che fecero le ro a-
chiese tutte della comune, .Ha tr.e' allan,llmaggwre marmo- zwm, cm allr1 non pochi si uniscono. g 
r eo è dedicato alla titolare, nel.d> cui quadro vede~asi, ch.e . . L: enunziala circostanza delle croci, altre sfugo-itemi 
al B. Simonc Stock fondatore dell' Ordine essa consegna m• nch1ama. o 

l'abito e la liberazione dell'Anime purganti mediante mi . Le . dirò dunqu~, eh~ non la cctimo·nla, ·m~ la pro- . 
Angel~ colla mano · destra; mentre coll' indi<'e · della sini~ cessiOne delle rogazwm viene dal volgo chiamata le Croci 
stra addita Ja Santa Madre interceditricè. A sinistra di (m· d1alett? le Cruse), sicche per chiedere, partirono si 
eh• entra vi è la cappella coll'altare, ~ure. marmo reo, v~do~_o, gmng?no ·]e Cr.?ci ossia la processione, di c~ a 
dedicalo all' Evangelista s. Marco, la Ùl CUI te!~ è di Jtl' z.eule, se vzdo, a vaen le Cruse? ' Queste Croci nel 
mano di Gio. Antonio Zonca, ed alla destra qu~lla cos• detta pnmo gwrno ntorn.ano a~o~nate di spiche, cui si aggiun­
di S. Pietro di Alcantara p~r la slatuetta la .collocata da g~ no nel se?ondo ! pamp1m, e nel terzo i polloncelli di 
meno di un secolo in seguito a dono fattovi da veneto l ol~vo. , con. m1gnoh se ve ne sono , a quel: tempo, che 
podestà, ma effettivamente conservala ad on?re del mar- pm venusll h rendono. . , 
tire S. Sebastiano la . di cui statua ve d es• dalla parte Che fino a qualche anno fa, al ritorno della pro­
dell' Evangelio, ac~ompagn_ata da. quella del Taumalurgo '/ cessione vedevansi più ~ra le. do~ne ed ·I fanciulli, por­
di Padova dall'altra, su d•. un. altare . tutto d• legno ad tare l lo~o cap~~lli fregiali ~i ghi~land~ · mlessule di fiori 
intaglio e dorato, tr~ le di cu1. colonne nella parte supe- campestri dei pm vaghi, van, e d•sllntl colori. 
riore della .inètà , a mezzo rilievo vedesi la Regina de- Che le donne in questa pia gita non si vede che 
gli Angeli coll' .Augustissima Triade che la incorona, Essa abbiano seco alcun cibo o bevanda ·per refocillarsi, gioe­
possiede l' articolo di un dito di Santa Fosca concessole chè per quelle della di cui famigHa si trovano uomini 0 
nell'anno 1634 con bolla datata in Venezia li 26 set- fanciulli nella proc.essione portano questi la vettovaglia 
tembre da monsignor Marco Zeno vescovo di Torcello, come per essi, alcune nel grembiale rimboccato o nelle 
come scorgesi nell' altra di ricognizione di monsignor saccoccìe sotto la gonna (in dialetto grogàn) la ripon­
Bernardino Corniani vescovo di Pola. Siccome questa gono, alcune, le più divote, o di nulla o · di pane scusso 
bolla porta la data delli 28 maggio 1664 in visita, cosi si cibano, ed acqua bevono. 
devo correggere l'errore od ammission e della lapide in Che alla Madonna Traversa due visite processional­
quella esistente nel muro di facciata contiguo alla cap- mente seguono -nel corso dell' anno, ambo di ringrazia­
pella di S. Sebastiano, col dire che monsignor Saraceno mento per voto fatto dal popolo. Una dopo il vespero 
avrà posto la prima pietra nell' anno . 1630 o in' quel della seconda festa di Pasqua per liberazione dalla peste 
torno, e · che la consacrazione fu fatta da mons. Corniani non so in qual ·•n no quì crassante, 1'. altra p el tifo nel­
in quel giorno ch'è lo stesso nella lapide indicat.o. An- l'anno 1818 li 17 maggio, festa della Santissima Trinità, 
che il corpo del martire S. Fabiano in questa chiesa si tenuta per la prima volta, ed ora, non essendo sempre 
conserva, avuto non si sa donde, ma riconosciuto dal quello giorno festivo, alla terza Domenica di maggio. 
vicario episcopale di Pola, come si vede da sua letlera fissata. · . 
colà segnata 1r 10 novembre 1665. l Che le chiese di Santa Croce e di S. Domenico in 

La chiesa del Carmine per molti anni fu surrogata levante, di Santa Domenica, S. Antonio . Abate, S. Rocco, 
alla parocchiale durante la costruzione di questa, per cui e Santa Caterina in mezzodì, di S. Giovanni Evangelista 
vedesi adorna di ·orchestra con bussola, formati di legno in Ponente, di S. Francesco e di S. Lucia in Tramontana, 
e dipinti con fi gure, sui quali stava l' organo. Nel dì più o meno distanti dall' abitato, dalla pietà dei maggiori 
3 febbraio 1800 con pompa solenne fu riportato il Ve- sembrano poste agl' ingressi ed agli sbocchi delle vie più 
nerabile alla paroccliia neo-benedetta , consacrala .poi da frequentate e provenienti da altri luoghi, quasi a loro 
monsignor Antonio Peteani vescovo delle riunite diocesi custodi e protettori invocando i Santi titolari di quelle, 
di Parenzo è Pola nel di 4 settembre 1831. D{ essa e Tale pia usanza rifletto che diversi paesi dell' )stria se­
cose relative le parlerò in altra occasione che vedo non guirono, co me tra gli altri, nella di lei patria, mezz'an­
.Jontana. · che mia, si riscontra, e come in modo particolare ci ac-

Colla visita della chiesa della Beata V ergine del cenna m o ns. Tommasini (ibid, pag. 193). 
Carmine hanno fine le rogazioni, celebrandovisi messa . Mi lusi ngo che la presente, sebbene lunga, pur~ 
solenne, e finita questà in tuonando l'inno ambrosiano che non le riuscirà noiosa, e perchè so con quanta bonla 
si seguita per la strada di ritorno alla parocc~iale, dove ella di ben più prolisse ne accolse, e perché in sè com~ 
si chiude colla benedizione. · bina molte di quelle cose alle quali di frequente la mi 

Il canto di questo inno si rinnova· nella processione eccita, e perché cosi r esteranno altre memorie illustranti 
che si fa nell' interno del!'. abitato nel successivo giorno la patria mia. . . 
dell'Ascensione, prima della messa solenne., dove com- Viva felice pi\Ì che a me non fu concesso, _ed i) 
pariscono le croci poste in .vetta delle as te degli sten- cielo si degni di aggiungere alli di lei g iorni quelli c~e 
dardi, argentee o . tàli apparenti, tutte circondate ed in- io perdo, al termine. appena dei quali. dovrò (scognare) 
trecciate di fiori e nastri a diversi· colori e svolazzanti, cessare di esserle amico. ·· ~l 
nonché di ·smanigli, collane ad uso .. delle donne volgari Dignano, 10 giugno 1846. '' 
(in dialelto pirusèi11i), orecchini, crocette ed altri orna- · 01i 
m enti, tutto di oro. A tale processione; ·· ch' è ,di ringra- Gw. Am>a•.• »A:LLA ZoNc.; ,,ì 
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